[image: image1.png]


   ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA ITALIANA
[image: image1.png]

COMUNICATO STAMPA
MANOVRA ECONOMICA, L’OUA CRITICA GLI INTERVENTI DEL GOVERNO IN MATERIA DI GIUSTIZIA A PARTIRE DALL'AUMENTO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO PER I CITTADINI E LA PREVISIONE DEL CONTROLLO DELLA COVIT SULLE CASSE DEI PROFESSIONISTI
INEVASA ANCORA UNA VOLTA LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA LAICA (ONORARIA) E L’AZIENDALIZZAZIONE DEGLI UFFICI GIUDIZIARI
POSITIVO, INVECE, IL POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO DEL GIUDICE, L’ESTENSIONE DELLE PRASSI VIRTUOSE 
E LA RIORGANIZZAZIONE DEI TRIBUNALI
Maurizio de Tilla, presidente dell’Organismo Unitario dell’Avvocatura, valuta criticamente la bozza di “Manovra economica” del Governo pubblicata dai mezzi di informazione e in procinto di essere approvata dal Consiglio dei Ministri di domani. Il presidente dell’Oua interviene sugli aspetti che riguardano la giustizia e il mondo delle libere professioni: «Questa, di certo, non è la manovra che restituisce efficienza alla nostra macchina giudiziaria, ancora una volta si perde un’occasione per restituire efficacia al sistema e certezza al diritto di giustizia e così non si contribuisce a recuperare quella competitività per il Paese che spesso viene auspicata». 
«Intanto – spiega - ci sono almeno due gravi lacune: manca la più volte avanzata dall'Oua, riforma della magistratura laica (onoraria), così come l’aziendalizzazione degli uffici giudiziari. Entrambi tasselli importanti per modernizzare il funzionamento dei tribunali. Continuando con gli aspetti non condivisibili del provvedimento del Governo, registriamo che ancora una volta, invece di ottimizzare le spese e recupare le risorse all’interno dello stesso sistema giustizia si ricorre all’aumento del contributo unificato per i cittadini, che, quindi, pagheranno ancora di più per un servizio che di certo non funziona bene. Negativa, inoltre, la prevista perenzione del giudizio di appello e in Cassazione. Positivo invece l’intervento sulla riorganizzazione degli uffici giudiziari, l’estensione delle prassi virtuose e il potenziamento dell’ufficio del giudice»
«Per quanto riguarda le libere professioni – continua de Tilla - ribadiamo la nostra netta opposizione alla deregulation del sistema delle professioni (anche se non riguarda gli avvocati) e al controllo delle casse professionali da parte della Covit. Sugli enti previdenziali privati, lo vogliamo ribadire, gli avvocati saranno in prima linea per tutelarne autonomia e indipendenza. Siamo infine contrari all’espulsione dei professionisti dalla giustizia tributaria, un settore che necessita di una riforma organica e che non può subire un intervento con queste caratteristiche».
Roma, 29 giugno 2011
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